

  [image: Cover]




Oscar Wilde

Il fantasma di Canterville


Nuova traduzione italiana integrale 





  
    

  

  Copyright © 2026 Novelaris


  

  
    Tutti i diritti riservati. Questo ebook e i suoi contenuti, in particolare la traduzione, la prefazione, l’impaginazione e la copertina, sono protetti dal diritto d’autore. È vietata qualsiasi riproduzione, diffusione, messa a disposizione del pubblico o condivisione, salvo quanto consentito dalla legge, senza previa autorizzazione scritta.


  

  
    

  

  
    
      ISBN: 9783689315047
      
    

  

  

  
    

    
  


  
    
      [image: Publisher Logo]
    

  





  
    
      Indice
    

    
    
      	
        Il fantasma di Canterville
        
      

    
      	
        I
        
      

    
      	
        II
        
      

    
      	
        III
        
      

    
      	
        IV
        
      

    
      	
        V
        
      

    
      	
        VI
        
      

    
      	
        VII
        
      

    
    


  


  
    	Cover

    	Table of Contents

    	Text

  




  
  
  Il fantasma di Canterville

  
  











  
  
  I

  
  




Quando il signor Hiram B. Otis, ministro americano, acquistò Canterville Chase, tutti gli dissero che stava compiendo un’azione molto imprudente, poiché non vi era alcun dubbio che il luogo fosse infestato dai fantasmi. Infatti, lo stesso lord Canterville, uomo di grande onore, aveva ritenuto suo dovere menzionare il fatto al signor Otis quando si erano incontrati per discutere i termini dell’accordo.

«Noi stessi non abbiamo mai voluto vivere in quel luogo», disse Lord Canterville, «da quando mia prozia, la duchessa vedova di Bolton, fu colta da un attacco di paura, dal quale non si riprese mai veramente, quando due mani scheletriche le furono posate sulle spalle mentre si stava vestendo per la cena. Mi sento in dovere di dirvi, signor Otis, che il fantasma è stato visto da diversi membri viventi della mia famiglia, così come dal parroco della parrocchia, il reverendo Augustus Dampier, che è membro del King’s College di Cambridge. Dopo lo sfortunato incidente alla duchessa, nessuno dei nostri giovani domestici ha voluto rimanere con noi, e Lady Canterville spesso dormiva molto poco la notte, a causa dei rumori misteriosi che provenivano dal corridoio e dalla biblioteca».

«Mio signore», rispose il ministro, «accetterò i mobili e il fantasma a una certa valutazione. Provengo da un paese moderno, dove abbiamo tutto ciò che il denaro può comprare; e con tutti i nostri giovani vivaci che mettono a soqquadro il Vecchio Mondo e portano via i vostri migliori attori e primadonne, ritengo che se esistesse una cosa come un fantasma in Europa, lo avremmo a casa nostra in brevissimo tempo in uno dei nostri musei pubblici o in tournée come spettacolo».

«Temo che il fantasma esista», disse Lord Canterville sorridendo, «anche se potrebbe aver resistito alle proposte dei vostri intraprendenti impresari. È ben noto da tre secoli, dal 1584 per la precisione, e fa sempre la sua comparsa prima della morte di un membro della nostra famiglia».

«Beh, lo stesso vale per il medico di famiglia, Lord Canterville. Ma i fantasmi non esistono, signore, e immagino che le leggi della natura non vengano sospese per l’aristocrazia britannica».

«Siete certamente molto naturale in America», rispose Lord Canterville, che non capiva bene l’ultima osservazione del signor Otis, «e se non vi dispiace avere un fantasma in casa, va bene. Solo, dovete ricordarvi che vi avevo avvertito».

Poche settimane dopo, l’acquisto fu concluso e, alla fine della stagione, il ministro e la sua famiglia si trasferirono a Canterville Chase. La signora Otis, che come signorina Lucretia R. Tappan, della 53ª Strada Ovest, era stata una famosa bellezza newyorkese, era ora una donna di mezza età molto attraente, con occhi splendidi e un profilo superbo. Molte signore americane, quando lasciano la loro terra natale, assumono un aspetto di cagionevole salute cronica, convinte che sia una forma di raffinatezza europea, ma la signora Otis non era mai caduta in questo errore. Aveva una costituzione magnifica e un’energia davvero straordinaria. In effetti, sotto molti aspetti, era piuttosto inglese ed era un eccellente esempio del fatto che oggi abbiamo davvero tutto in comune con l’America, tranne, ovviamente, la lingua. Il suo figlio maggiore, battezzato Washington dai genitori in un momento di patriottismo, cosa di cui non smise mai di pentirsi, era un giovane biondo e piuttosto attraente, che si era qualificato per la diplomazia americana guidando il ballo tedesco al Newport Casino per tre stagioni consecutive, e anche a Londra era ben noto come eccellente ballerino. Le gardenie e la nobiltà erano le sue uniche debolezze. Per il resto era estremamente assennato.

La signorina Virginia E. Otis era una ragazzina di quindici anni, agile e graziosa come un cerbiatto, con una bella libertà nei suoi grandi occhi blu. Era un’amazzone straordinaria e una volta aveva gareggiato con il vecchio Lord Bilton sul suo pony per due giri del parco, vincendo di una lunghezza e mezzo, proprio davanti alla statua di Achille, con grande gioia del giovane duca di Cheshire, che le chiese di sposarlo sul posto e fu rimandato a Eton quella stessa notte dai suoi tutori, in lacrime. Dopo Virginia venivano i gemelli, che di solito venivano chiamati “The Stars and Stripes” (le Stelle e Strisce), poiché finivano sempre a strisce per le sculacciate. Erano ragazzi deliziosi e, ad eccezione del degno ministro, gli unici veri repubblicani della famiglia.

Poiché Canterville Chase dista sette miglia da Ascot, la stazione ferroviaria più vicina, il signor Otis aveva telegrafato per far venire a prenderli una carrozza e partirono di buon umore. Era una bella serata di luglio e l’aria era delicata, profumata dai pini. Di tanto in tanto sentivano un colombaccio che cantava con voce soave o vedevano, tra le felci fruscianti, il petto lucido di un fagiano. Piccoli scoiattoli li osservavano dai faggi mentre passavano e i conigli scappavano tra i cespugli e sulle collinette muschiose, con le loro code bianche in aria. Tuttavia, quando entrarono nel viale di Canterville Chase, il cielo si coprì improvvisamente di nuvole, una strana quiete sembrò avvolgere l’atmosfera, uno stormo di corvi volò silenziosamente sopra le loro teste e, prima che raggiungessero la casa, caddero alcune grosse gocce di pioggia.
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